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“ La mancata
concessione

del rigore pesa
come un macigno
sulla gara
GiuseppePasini
PresidentedellaFeralpisalò

•• La Feralpisalò s’è «scon-
trata» con il fischietto dell’ar-
bitro bolognese Bitonti, rima-
sto zitto e muto sull’episodio
che avrebbe potuto incanala-
re la gara su un versante di-
verso. Al quarto d’ora del pri-
mo tempo, sul punteggio di
0-0, D’Orazio ha impegnato
il portiere Pisseri: sulla re-
spinta si è avventato Cecca-
relli, che ha calciato due vol-
te nel mucchio: sul secondo
tiro, il difensore Di Gennaro
ha respinto col braccio. Rigo-
re netto Invece Bitonti, pur
essendo piazzato benissimo,
e avendo visto l’azione senza
alcuna interferenza, ha la-
sciato correre, sostenendo
che Di Gennaro teneva il
braccio lungo il corpo. Nien-
te di più falso. Le vivaci prote-
ste non sono servite a nulla,
solo a sfogare la rabbia.

E ieri è arrivata la decisione
del Giudice sportivo, che ha
fermato il presidente della
Feralpisalò Giuseppe Pasini
fino al 31 agosto perché «as-
sumeva un atteggiamento
minaccioso nei confronti
dell'arbitro, arrivando quasi
al contatto fisico, e rivolgen-
do allo stesso frasi offensi-
ve».

Costretto ai box sino al 31
luglio invece il direttore spor-
tivo Oscar Magoni (oltre a
dover pagare un’ammenda
di 500 euro) per «comporta-
mento ripetutamente offensi-
vo nei confronti degli ufficia-
li di gara durante la gara e al

termine». Al signor Bitonti i
due non le hanno proprio
mandate a dire.

Ancora una volta, dunque,
la Feralpisalò è stata ingiusta-
mente punita nei play-off da
una decisione arbitrale e non
ha staccato il pass per entra-
re nel gruppetto delle 4 gran-
di, che sarebbe stato un tra-
guardo storico: «Col rigore
la gara poteva essere messa
su un binario differente - ha
alzato la voce il presidente
Giuseppe Pasini -. La manca-
ta concessione pesa come un
macigno. Queste cose fanno
male al calcio, ti invogliano a
smettere. Una volta a Cata-
nia il rigore non concesso a
Ferretti. Lo scorso luglio a
Padova, il gol annullato a Ri-
naldi, per fuori gioco inesi-
stente. Sempre sullo 0-0.
No, così non va: è sempre la
solita storia. Mi sono lamen-
tato con il signor Bitonti, che
a me non ha voluto dare spie-

gazioni. Non ero molto sere-
no, vedrete che sarò squalifi-
cato. Ma non importa».

Il primo misfatto a danno
della Feralpisalò risale alla
primavera del 2018. Dopo
l’1-1 del Turina, contro il Ca-
tania, il 3 giugno, nel ritorno,
l’arbitro Amabile di Vicenza
non punisce un atterramen-
to in piena area di Ferretti,
da parte di Blondett. Il rigo-
re non concesso ha provoca-
to un ribollire di proteste. Ne
fanno le spese l’allenatore To-
scano e il preparatore dei por-
tieri, espulsi. Nella ripresa
gol di Barisic, scattato sul filo
del fuorigioco, e raddoppio
dei siciliani su autorete di Ba-
gadur.

Il secondo erroraccio è del-
lo scorso luglio, a Padova, nel-
la prima gara dei play-off. In
panchina Sottili e Mandorli-
ni. Decide Ronaldo, su azio-
ne personale. Ma i gardesani
urlano la loro rabbia per il
gol annullato a Rinaldi sullo
0-0 senza motivo: «Ho visto
il guardalinee sbandierare
un fuori gioco», si è giustifica-
to l’arbitro Carella di Bari.
Nemmeno a rivedere più vol-
te l’azione alla moviola si è
evidenziata la posizione irre-
golare. E pensare che avreb-
be potuto essere la rete del
break, sulla quale costruire
la speranza di qualificazione.
Ieri il terzo motivo di tormen-
to e soprattutto di rabbia.

La stagione 2020-21 della
Feralpisalò finirà oggi. con
l’ultimo allenamento. Doma-
ni il pranzo collettivo e il rom-
pete le righe.  •.
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CALCIO I gardesani, eliminati nei quarti, per l’ennesima volta devono recriminare per un arbitraggio non all’altezza

Feralpisalò,la solita storia:
ancora fatali i fischi stonati
Ad Alessandria come a Catania nel 2018 e a Padova nella scorsa edizione dei play-off
A farne le spese il presidente Pasini e il ds Magoni: stop fino al 31 agosto e al 31 luglio

L’equipaggiodiPegaso

VELA Organizzata dal Circolo di Gargnano

Gentlemen’s Cup
accorciata a causa
delle perturbazioni
Disputate soltanto 4 regate
Tra i Dolphin vince Baraimbo

VELA Da oggi a domenica a Riva del Garda

Tutti contro Bessi Bis
nel tricolore Protagonist
L’imbarcazione (5 titoli)
dall’inconfondibile colore
rosso è l’avversario
ancora da battere

LaconclusionediTommasoCeccarelli respintaconilbracciodaldifensoredell’AlessandriaDiGennaro: il rigoreènettoanchedaquesteimmagini, incomprensibile ladecisionedell’arbitro

Èil3giugno2018: il rigorenonfischiatoaFerretti inCatania-Feralpisalò2-0

Èil5luglio2020: leprotestedopoilgolannullatoaRinaldiaPadova

•• Per il vento bizzarro e al-
cune perturbazioni, la Gen-
tlemen’s Cup si è conclusa do-
po 4 regate. I trofei per i timo-
nieri armatori, come voglio-
no da 23 anni le regole della
competizione dal Circolo ve-
la Gargnano, sono andati al
principe Luitpold von Bayer
negli Asso 99, a Niccolò Cre-
stana (Fraglia Desenzano)
nei Dolphin, a Valerio Man-
frini (Canottieri Garda Salò)
nei Protagonist, 1° anche nel-
la classifica assoluta. Stesso
risultato per Paolo Tagliani
(Toscolano Maderno) nei
Fun.

La flotta dei Dolphin è stata
la più numerosa, con 17 im-
barcazioni su 41. Successo di
Lorenzo Azzi della Fraglia
Desenzano, su Baraimbo,
con due primi posti, un secon-
do e un terzo, scartato. Alle
sue spalle, nell’ordine, Cresta-
na su Stenella, Umberto Gru-
melli (Flipper), Giovanni Pe-
rani (Insolente), Luca Nassi-
ni (Achab), Mattia Polettini
(Twister), Bruno Fezzardi
(30 Nodi) e Francesco Crip-
pa (‘N do it). I Dolphin han-
no avuto modo di collaudare
il campo gara, visto che si con-
tenderanno il tricolore dal 10
al 13 giugno a Gargnano.

Tra i 10 Protagonist ha pre-
valso Pegaso di Manfrini,
con Diego Franchini, Fabio
Gasparri e Luca D’Ercole. I
loro risultati: due secondi,
un terzo e un settimo, non
preso in considerazione. Se-
guono General Lee di Mauro
Pietro Spagnoli, Avec Plaisir
di Matteo Giovannelli (dopo
la squalifica nella regata ini-
ziale, ha vinto le ultime 2),
Spirito Libero di Claudio Baz-
zoli, Casper di Lorenza Ma-

riani e Bessi Bis.
Dei 7 Fun sul gradino più al-

to del podio è salito Funny
Frog di Tagliani, con due pri-
mi e due secondi, davanti a
Wanderfun di Alberto Azzi e
a Funatica di Angelo Capel-
lo. Tra i 7 Asso il giovane
Heinrich Prinz Von Bayern
ha messo tutti a tacere, prece-
dendo Assatanato del verone-
se Davide Leardini, Assteri-
sco dell’armatore Pier Gior-
gio Zamboni, skipper Pierlui-
gi Omboni (sono i campioni
d’Europa in carica), e Koenig
Ludwig dell’anziano princi-
pe Luitpold, conosciutissimo
in Germania per la sua attivi-
tà di produttore della birra
scura Dunkel: è bisnipote del
re di Baviera Ludwig III, in-
ventore dell’Oktober Fest.

Durante il fortunale abbat-
tutosi l’ultimo giorno, Piera
Bettoni, Giuliana Collini, Mi-
no Miniati, Alfredo Meloni e
Fiore Zanini, del Comitato di
regata, hanno avuto il loro
daffare per consentire a tutti
gli equipaggi di rientrare sa-
ni e salvi nei vari porti.
 •. Se.Za.
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•• Saranno 20 gli equipaggi
al via della 22ª edizione del
campionato italiano Protago-
nist, in programma a Riva,
sulla riviera trentina del Gar-
da, da oggi a domenica 6. Ot-
to le regate previste. Non
mancherà Bessi Bis che, forte
di 5 titoli, è una delle eccellen-
ze di questa classe. Armato
da Giuliano Montegiove e ti-
monato da Paolo Masserdot-
ti, ha un inconfondibile colo-
re rosso.

Sarannopresenti anche Gat-
tone di Massimiliano Docali
e dello skipper milanese Mar-
co Cavallini, vincitore nel
2013, nel 2018 e nel 2020, e
L’Ombra del Vento di Lucia-
no Galloni che, con Davide
Bianchini alla barra, ha fatto
suo il tricolore del 2019, bis-
sando il successo ottenuto
nel lontano 2009.

Quanto mai attesi Whisper

di Andrea Taddei e Pegaso di
Valerio Manfrini che, insie-
me a Bessi Bis, si sono impo-
sti nelle competizioni dispu-
tati in questo inizio 2021, ov-
vero il Trofeo Bianchi, il Lu-
ca Avesani e la Gentlemen's
Cup, e si candidano a recitare
un ruolo da protagonisti.

Guardando al resto della
flotta, capace ogni volta di
stupire per il sostanziale equi-
librio di forze che da sempre
caratterizza le gare, meritano
il ruolo di potenziali outsider
Avec Plaisir di Galvagna-Val-
livero, Spirito Libero di Clau-
dio Bazzoli, General Lee di
Patrizia Anele, Casper di Lo-
renza Mariani e El Moro di
Enrico Sinibaldi.

Main sponsor il Consorzio
Stabile Europeo, un team di
imprese italiane leader nel
settore delle costruzioni, che
ha realizzato la pista ciclabile
di Limone. Della partita sarà
anche Nemox, specializzata
in sviluppo, progettazione e
produzione di macchine da
gelato.  •. Se.Za.
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